
Negri: «Bene garauno, ma ora non molliamo» 
Lombardi: il segreto sta nella squadra unita, tutti sempre concentrati, la Bondi non si è mai nascosta 

Eric Lombardi 

I VILLORBA 

È soddisfatto Eric Lombardi 
dopo gara-1. Dopo essere stato 
il migliore dei suoi nella serie 
contro Trapani, anche ieri sera 
il piemontese ha offerto una 
prestazione di sostanza: per lui 
12 punti con 6/9 da due e 6 rim­
balzi in 21 minuti, peraltro par­
tendo dalla panchina. «Sì, ab­

biamo giocato bene e difeso for­
te, soprattutto nei momenti dif­
ficili siamo rimasti concentrati. 
Non era facile contro una for­
mazione come la Bondi, che ha 
giocato a viso aperto, senza na­
scondersi». Nel terzo quarto gli 
ospiti hanno cercato di rientra­
re: sull'antisportivo fischiato ad 
Antonutti erano arrivati a -9 
con la possibilità di accorciare 
fino al -6: «È vero, ma non ci sia­
mo scomposti. In quella fase 
del match eravamo comunque 
in ritmo e siamo stati bravi a 
non dare ttoppo peso all'episo­
dio. Antonutti è stato bravo con 
un recupero e due liberi, poi ci 
ha pensato Musso con due tri­
ple». E non solo quelle: ci sono 
state anche due stoppate pro­
prio sue che hanno blindato il 
canestro: «Sì, beh, sto bene e 
per fortuna sono riuscito a far­
mi trovare pronto. Ma se gioco 

bene è grazie ai miei compagni 
e al fatto che siamo uniti». Sullo 
stesso avviso anche Matteo Ne­
gri: «A livello personale sono 
soddisfatto, sto bene a livello fi­

sico e anche come attenzione 
in campo sento di aver avuto un 
buon feeling col match. Conta 
molto la fiducia del coach, che 
mi ha fatto giocare». In fondo è 
stato fermo per infortunio a lun­
go. «Quasi tre mesi, non sono 
uno scherzo. E oggi gli avversari 
erano per me Cortese e Rush, 
importanti a livello fisico e tatti­
co. Sono due giocatori di alto li­
vello per la A-2, dobbiamo 
spenderci tutti assieme per limi­
tarli». E continua: «È stata una 
partita molto dura, non me li 
aspettavo così tosti fisicamen­
te. I primi due quarti hanno te­
nuto bene, noi abbiamo fatto 
una gran partita riuscendo a li­
mitare Hall che ovviamente era 
il pericolo principale. Domani 
(oggi per chi legge, ndf] ci si ri­
posa e sarà importante recupe­
rare le energie, soprattutto per 
rivedere la partita. Loro faran­
no adattamenti, proveranno a 
cambiare le carte in tavola e a 
metterci i bastoni tra le ruote. 
Noi dovremo farci trovare pron­
ti: gara-2 arriva in un attimo» 
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